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COMUNICATO STAMPA

“Il lavoro negli enti non profit”

Nei rapporti di lavoro l’aspetto economico è considerato sempre più spesso prioritario rispetto a quello altrettanto fondamentale della professionalità.  Tutto questo perché, ancora oggi, il lavoro viene concepito in maniera rigida, poco attenta alle relazioni e disponibile alla fiducia negli altri. Ciò su cui si vuole puntare l’attenzione è una concezione del lavoro ancora troppo sottovalutata, ma ugualmente fondamentale: il lavoro come dono, come disponibilità, così da ricondurlo alla sua dimensione etica e culturale di creare condizioni di vita più eque per tutti, rendere più evidenti i problemi morali dell’uomo e del lavoratore. Le varie forme di impresa sociale sono il naturale punto di incontro tra l’impresa e la cultura della solidarietà. Sono un’opportunità che non può e non deve essere trascurata dalla nostra società, chiamata proprio in questo particolare momento a testimoniare il servizio della carità e della gratuità. Il terzo settore nel suo insieme e le associazioni di volontariato, in particolare, diventano quindi luogo educativo in cui si attua un reale processo di promozione della dignità umana. La cultura del lavoro espressa nelle imprese sociali si presenta sempre più attenta e sensibile alla qualità delle relazioni tra le persone e ai processi ideali più che all’oggetto specifico dell’attività amministrativa. 
E’ innegabile che il lavoro del volontario deve essere inserito in un contesto organizzativo che preveda esplicitamente l’apporto di questa particolare figura, complementare e non sostitutiva all’attività dell’impresa sociale svolta con dal personale regolarmente retribuito.  Secondo i dati Istat, nel decennio compreso tra il 1991 e il 2001, il numero delle istituzioni non profit in Italia è passato da oltre 61mila a 235mila (+283%) e il numero di addetti è passato da 278mila a circa 490mila (+76%).  In Puglia il numero delle istituzioni non profit è più che triplicato, passando da 4mila a oltre 12mila unità, mentre nello stesso periodo gli addetti sono aumentati del 55%, passando da 17 a 27mila. Tra le province pugliesi è Bari quella che ha registrato la crescita più elevata in termini di addetti al terzo settore (+71,5%). In Puglia, nei nove anni compresi tra il 1995 e il 2003, le associazioni di volontariato iscritte nei registri regionali sono aumentate del 227%, passando da 162 a 530, rappresentando il 2,5% del totale nazionale. Gli addetti sono invece il 126% in più (da 7.562 a 17.034). Per quanto riguarda le cooperative sociali, nel 2003 nella nostra regione se ne contavano 487 (+26% rispetto al 2001 contro una crescita media nazionale del 12%) e 8.785 unità lavorative. 
Al convegno, moderato da Vito Intino, Coordinatore dell’Area Consulenza del Centro ”San Nicola”, sono intervenuti il Presidente del Centro di Servizio “San Nicola”, Rosa Franco; il Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Bari, Vincenzo Leggiadro; la Docente della Scuola di Direzione Aziendale dell’Università Bocconi di Milano, Master delle Imprese Sociali e Aziende non profit, Giuliana Baldassarre. 
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